
 

Scattata la tregua su tutto il territorio siriano in seguito all’accordo tra Russia e Turchia Papa  Francesco  saluta  l’iniziativa editoriale 
 

Segnali di pace  Settimanale 

per l’Argentina 
L’Onu pronta a sostenere nuovi negoziati tra governo e opposizione 

 

DAMASCO, 30. È entrata in vigore a regione di  Hama  sono  state  segnala- da Russia e Turchia, i più importanti in  cui  è  forte  anche  la  presenza  di mezzanotte  
la  tregua  tra  governativi    te  poche,  limitate  violazioni:  alcuni     sono   Ahrar   Al   Sham   e   Jaish   Al     formazioni  come  Fatah  Al  Sham  (ex  e  ribelli  in  

Siria.  La  cessazione  delle   gruppi non identificati — fonti locali   Islam, entrambi su posizioni estremi-   Fronte  Al  Nusra)  e  del  cosiddetto  ostilità   concerne   

tutto   il   territorio     parlano  in  modo  vago  di  “miliziani     ste.  Del  resto  il  portavoce  di  Ahrar     stato  islamico  (Is),   entrambe      consi- 
nazionale ed è stata finora rispettata.    islamisti” — hanno attaccato i soldati    Al  Sham  ieri  ha  affermato  che  il  suo     derate  di  natura  terroristica  e quindi 

È  il  primo  concreto  segnale  di  una   siriani,  i  quali  sono  stati  costretti  a   gruppo  ha  delle  «riserve»  circa  l’ac-   escluse   dal   cessate   il    fuoco.   Sarà 
pace  possibile  per  la  Siria,  dopo  sei   ritirarsi da una collina nella zona di   cordo  della  tregua.  I  miliziani  coin-    dunque  estremamente    complesso  — 

anni di guerra. Maharda. volti nel cessate il fuoco sarebbero in     dicono  i  commentatori  —  scindere    i 
Non  si  combatte  più   ad  Aleppo, Tra   i   sette   gruppi   armati   ribelli     tutto oltre 50.000. Una parte di loro,     vari  gruppi  e  capire      quali  rientrano 

Damasco,  Homs  e  Idlib.  Solo  nella     che   aderiscono   alla   tregua   mediata     tuttavia,  rimane  schierata  in  r egioni     
nella tregua e quali   no.

 

È incerto anche il coinvolgimento 
nella tregua delle milizie curde delle 

Unità di protezione popolare (Ypg), 
che controllano buona parte del nord 

della Siria lungo  la  frontiera con la 
Turchia e che, con l’appoggio 
statunitense, sono in prima linea 

nell’avanzata su Raqqa, importante 
roccaforte  dell’Is.  Ankara  li conside- 

ra  «terroristi»  in  quanto  legati ai se-   Città del Vaticano, 12  dicembre 2016 

paratisti del Partito dei  lavoratori del  Con gioia saluto la rinnovata presenza dell’Osservatore Romano in Ar- 

Kurdistan (Pkk). gentina. 
Il  presidente  russo,  Vladimir  Pu-  Attraverso il giornale della Santa Sede si potrà conoscere direttamente 

tin,  e  il  capo  di  stato   turco,  Recep 
il servizio del  Papa.

 
Chiedo a nostro Signore di benedire quanti lavorano a questo progetto 

Tayyip   Erdoğan,   hanno   avuto   un 
di servizio al Regno di Dio e alla Vergine Santa di custodirli.  

colloquio     ieri     nel    quale    hanno 
E chiedo ai lettori, per favore, di non dimenticare di pregare per me. 

espresso   «soddisfazione   per   gli ac- 

cordi tra il governo siriano    e l’oppo-  FRANCESCO 

sizione  sulla  cessazione  delle ostilità 

in  tutta  la  Siria  e  la transizione alla PAGINA 5 

soluzione politica mediata dalla 

Russia e dalla Turchia» si  legge  in  un  
comunicato  congiunto.  La tregua 

Bambini siriani giocano nel villaggio di Jibreen a sud di Aleppo (Ap) 
era    stata    discussa    il  20   dicembre Una  grande  novità 
scorso  in  un  incontro  a  Mosca  tra i 
ministri degli esteri di Russia, Iran    e Turchia,  in  cui  era stata sottolineata una  grande  novità  nella  sto-     quindi   due   giornaliste   laiche,  la 

l’importanza  di  applicare  il  cessate  il   È ria   del   giornale   della   Santa     spagnola   Marta   Lago   e   dal   2015 

fuoco  in  Siria   coinvolgendo  Dama- Sede    l’edizione    settimanale     l’argentina  Silvina  Pérez.  A  lei    si 
Il Cremlino si rifiuta di rispondere alle espulsioni e alle sanzioni decise  da Obama sco e miliziani dell’opposizione.  per  l’Argentina  che  viene  salutata     affianca  per  l’edizione  in Argentina

 

E ieri Putin ha avuto   un colloquio su  questo  numero  speciale  da  un     un  connazionale,  collaboratore    au- chiarissimo     incoraggiamento     del     torevole  del  quotidiano,  il  biblista Mosca minimizza shar  Al  Assad,  il  quale  si     è  detto volta  che  una  parte  di  questa  edi-     è certo una novità infatti la    presen- anche  con  il  presidente  siriano,  Ba- 
Papa.   Novità   perché   è   la   prima     protestante  Marcelo  Figueroa.  Non 

«pronto a rispettare il cessate    il fuo- zione,   accolta   con   speranza   dalla     za  sull’Osservatore  Romano di  fir- 
co». Assad — riporta   un comunicato conferenza    episcopale,    nasce    dal     me   non   cattoliche,   più  frequenti 

WASHINGTON,  30.  La  Russia  «non      tato  centrale  del  partito  democrati-      Lavrov,  ha  proposto  a Putin l’espul- 
del  Cremlino  —  ha apprezzato l’ac- grande paese sudamericano e viene     negli  ultimi  anni  e  che       dal  2012 

creerà  problemi  ai  diplomatici  sta-     co  nell’ultima  campagna  elettorale.     sione  di  35   diplomatici statunitensi,  
cordo   raggiunto.   Inoltre   «le   parti integrata   in   quella   che   da   quasi     contribuiscono con vivace creatività 

tunitensi  e  non  espellerà  nessuno».     Obama aveva inoltre deciso il bloc-     ovvero  31    dipendenti dell’ambascia- 
hanno concordato che i  prossimi col- mezzo secolo è preparata in Vatica-     al  suo  mensile  «donne  chiesa  mon- 
loqui  in  programma  ad  Astana  per no.  E  novità  anche  perché  per  la     do»,  dando  vita  reale  alla  linea vo- 

Con   queste   parole,   oggi,   il   presi-     co  di  due  edifici  che  venivano  usati   ta  statunitense  a  Mosca  e  quattro 
una  soluzione  pacifica  della crisi si- prima volta a curarla è un cristiano     luta  da  Benedetto      XVI  e  rafforzata 

dente  russo,  Vladimir  Putin,  ha  cer-     dai  russi  per  attività  di  intelligence   diplomatici del consolato generale a 
riana  saranno  un   passo  importante non cattolico. da Francesco.

 
cato  di  minimizzare  lo  scontro  di-     e  di  tre  società  che  avrebbero  colla-     San  Pietroburgo. «Agiamo secondo 

verso  la  ricomposizione  del  conflit-  
Sono   novità   coraggiose   e   che          Già  nel  1961,  scrivendo   in  occa- plomatico  in  atto  tra  Washington  e     borato  alle  operazioni  di  sabotag-     il  principio  di  reciprocità»   ha spie- 

to».  E  poco  dopo  il   ministro  degli 
rappresentano  al  tempo  stesso  uno     sione del centenario  del quotidiano 

Mosca.  Il  Cremlino  —  ha  detto  Pu-     gio.  Colpiti  anche  i  servizi  segreti     gato  Lavrov.  Smentita  invece  la no-  sviluppo    coerente    con    la    storia     della  Santa  Sede, un  appassionato 
tin  —  non  accetterà  la  proposta  del     militari     (Gru):     saranno     espulsi     tizia della chiusura della  scuola an- esteri  siriano,  Walid  Al Muallim, ha dell’Osservatore  Romano.  Già  nel     sostenitore  del  giornale    descriveva 
ministro   degli   esteri,   Serghiei   La-     quattro   alti   ufficiali,   ovvero   Igor     gloamericana  a Mosca.  parlato   della   «possibilità    reale   di  1931   infatti   era   stata   progettata     come    caratteristica dell’Osservatore 
vrov,  di espellere 35 diplomatici sta-     Valentinovich  Korobov,   attuale nu- Dal  canto  suo,  il  presidente  sta-  giungere   a   una   soluzione   politica  un’edizione  del  giornale  in  Argen-     Romano  la  «fraternità   di  linguag- 
tunitensi  in  risposta  alle  espulsioni     mero  uno  del  Gru,  e  i  suoi  tre  vice,  tunitense  eletto,  Donald  Trump, ha  della crisi».  tina,  e  vent’anni  più  tardi,  il  4  no-     gio e di rapporti». È passato   più di 
e alle sanzioni decise dal presidente     Serghei    Aleksandrovich    Gizunov,     detto  di  voler  fare  chiarezza  su tut-   L’inviato  speciale  dell’Onu  per  la  vembre 1951, uscì a Buenos Aires il     mezzo  secolo  ma  le  parole   del car- 
Barack Obama. Igor  Olegovich  Kostyukov  e  Vladi-     ta   la   vicenda.   «Nell’interesse   del  Siria,  Staffan  de  Mistura,  che ieri ha  primo  numero  di  un  «Observador      dinale   Giovanni   Battista  Montini, 

Ieri  Washington  aveva  annuncia-     mir Stepanovich Aleksev. Sarebbero     nostro  Paese,  la  prossima settimana parlato   con   il   ministro degli  esteri Romano»   (poi   divenuto   «El   Ob-      l’arcivescovo di Milano che  due an-  
to   l’espulsione   di   35   alti   ufficiali     stati loro — secondo Washington —     incontrerò  i  leader     della  comunità  russo, Serghiei Lavrov, ha  accolto fa-  servador  Romano»  e  infine  «L’Os-     ni più tardi sarebbe divenuto   Paolo servatore  Romano»,  con  la  specifi- 
russi  legati  ai  servizi  segreti,  accu-     a ordinare  gli attacchi. dell’intelligence   per  essere  aggior- vorevolmente    l’intesa,    auspicando  VI,  restano  programmatiche  per  la 
sandoli  di  aver  progettato  e  attuato          In risposta, questa mattina, il mi-     nato    sui    fatti»       ha    comunicato che questa «apra la strada  a negozia- ca  che  si  trattava  della  Edición  se-     testata vaticana e per la  sua apertu- 

l’attacco  informatico  contro  il  comi-     nistro   degli   esteri   russo, Serghiei     Trump. ti produttivi».  
manal  argentina).  L’iniziativa  con-     

ra  al  mondo  di  oggi,  ai  credenti di 
tinuò fino al 1969, quando nacque 

religioni diverse e ai cristiani che 
l’edizione  settimanale  in   spagnolo 

in Vaticano, da qui trasmessa e con i cattolici condividono la  fede 

pubblicata  in  Perú  (dal  1997),  Mes-   
nell’unico  Signore.

 
sico    (dal    1998),   Argentina   (dal g.m.v. 
2005)   e   Spagna   (dal   2009,   con il 

L’anno di Freeman quotidiano    di    Madrid    «La    Ra- 
zón»). 

Alla  guida  dell’edizione  si  sono  

succeduti  dapprima due ecclesiasti- NOSTRE 
poranea.   L’incertezza   che   lo   ha   accompagnato     giusta  causa,  degli  anziani  abbandonati,  dei bam- ci,  lo  spagnolo  Cipriano   Calderón 

di JOSÉ BELTRÁN 
quest’anno purtroppo tornerà.  bini sfruttati.  e  il  messicano  Arturo  Gutiérrez,  e INFORMAZIONI utti i pomeriggi era lì, all’entrata    del super- Incertezza,  o  meglio  smarrimento.   Quello  che Incertezza,  smarrimento,  preoccupazione,   pau- 

Tmercato.  Più  di  una  volta  gli  avevo  fatto     assilla  ogni  migrante,  che  condanna  i  rifugiati.  È     ra,  orrore.  Il  calendario  sta  finendo  e  l’anno  ha  le 
Il   Santo   Padre   ha   accettato

 
l’elemosina.   Un   euro   per   calmare   la   co-     ciò che lascia il 2016 a un’Europa che ha innalza-     ore  contate,  ma  non  la  misericordia  che  rinasce     a 

scienza  e  schivare  un  dialogo  che  mi  avrebbe  reso     to  un’altra  frontiera,  mascherata  da  accordo,  per  ogni  foglio  del  calendario.  Il  giubileo  ha  impre- Allegato al quotidiano le  dimissioni  dall’incarico  di 
complice.  Paura  ingiustificata  verso  il  migrante  e     chi  arriva  da  lontano,  fuggendo  la  guerra  o  la  fa-  gnato  la  vita  dei  cattolici  fino  a  quando  è  stata   Ordinario  Militare  per il Ke- 
vigliaccheria  di  un  cristiano  da  salotto,  proprio     me.  Una  decisione  che  lede  il  diritto  a  emigrare.     chiusa  la  porta  santa.  Ma  non  è  chiusa  la miseri-  Lunedì nya,  presentate  da Sua Eccel- 

quello    che    mi    affanno    tanto    a    condannare.     E  un’assenza  di  cooperazione  internazionale  che     cordia,  sebbene  ci  sia  chi  l’ha  data   per  esaurita.    lenza      Monsignor      Alfred 
Qualche  settimana  fa,  ho  rotto  il  muro  dell’indif-     lascia  mano  libera  a  poteri  economici  e  a  mafie     Amoris   laetitia   è   arrivata   per   rimanere,   perché      il mensile «donne       Rotich. 
ferenza domandandogli il nome, un gesto ridicolo     che  annullano  il  diritto  a  vivere  nella  terra  che  li     s’impari  ad  abbracciare  come  il  Padre  raffigurato  
per quanti ogni giorno rischiano la pelle alle fron-        ha visti nascere. da  Rembrandt.  Misericordia  che  non  è  ricetta  né        chiesa mondo» 
tiere. Smarrimento,    o    forse    preoccupazione.    La     insieme   di   norme.   Misericordia   per   il  discerni- 

Nomina
 mento  a  partire  dalle  ferite  di  ogni  figliol prodi- 

È  nigeriano,  è  sposato  e  ha  quattro  figli.  È  arri-     preoccupazione  che  lasciano  dietro  di  sé  alcune    
go. Non senza resistenze. di Amministratore 

vato  a  Madrid  nel  2007,  dopo  aver  rischiato  la  vi-     urne.   Preoccupazione   con   una   buona   dose   di     
Misericordia  per  far  approdare  in  ogni diocesi  Apostolico 

ta su un barcone nel Mediterraneo. Lui l’ha attra-     paura.  L’irrazionalità  del  terrorismo  che  si  rifugia     
le  proposte  di  un  pontificato  che  rifugge  il      ma-

 

versato,   altri   sono   affogati.   Anche   nel   2016.   Si     nella religione per colpire in Francia e a Baghdad.     
quillage   e   presenta   la   Chiesa   allo specchio  del   Il  Santo  Padre ha nomina- 

chiama Freeman, uomo libero.   Che paradosso!  L’assurdità  di  una  guerra  mondiale  a  puntate  che  
Vangelo  con  il  viso  appena  lavato. Cambiamenti  to Amministratore Apostolico 

Freeman ha trovato piccoli lavori e subìto varie     infuria   in   oriente   e   si   accanisce   in   Africa.   Lo            
che quest’anno si sono iniziati a percepire in par- dell’Ordinariato  Militare  per 

operazioni chirurgiche. Ora ha un contratto come     sguardo di un mondo che continuiamo a misurare           
rocchie,  conventi,  tribunali,  conferenze episcopali.   il  Kenya  il  Reverendo  Mon- 

lavapiatti  in  un  ristorante.  Lavora  tre  ore  al  gior-     e raccontare dalle zone del benessere a nord e con     In  cardinali  al  debutto  che  non  sognano di essere  signore      Benjamin      Kituto 
no, il che rende difficile rinnovare il suo permesso     l’altezzosità  di  risiedere  nel  centro.  Che  continua     principi  e  in  vescovi  di  nuovo  conio  che     non  si Maswil. 
di  soggiorno.  Da  complice  divento  corresponsabi-     a non guardare in faccia il sud. sentono  padroni  della  fede  di  nessuno, ma com- 
le. Una chiamata  a  Pepa  Torres,  la  suora  che  a Paura che sa di orrore. Perché le vittime di tut- pagni  di  viaggio,  anche  di  chi  sta  al  di  fuori.  Mi- Lavapiés 
è molto più di un angelo custode per i to questo non hanno voce, in Siria, Sudan  del sericordia  che  a  Cracovia  contagia  giovani  dispo-  “clandestini”.  In  un  
solo  giorno  Pepa  elabora  un     Sud,  Haiti.  Perché  nel  2016  la  storia  quotidiana     sti  a  uscire  dalla  zona  del  benessere. Misericordia 
piano. Ne ha sempre uno. Ma non sarà necessario     degli  ultimi  ha  toccato  solo  qualche  vertice  pieno     nell’ecumenismo  della  carità  che  accantona  le dif- In occasione delle festività di fine anno 
utilizzarlo.  Quando  lo  dico  a  Freeman,  mi  riceve     di buone intenzioni, ma ancora senza reale volon-     ferenze  per  costruire  ponti    nell’essenziale. Miseri- il nostro giornale non uscirà. 
con un sorriso e un abbraccio. Ha appena saputo     tà  di  cambiamento  per  le  vittime  della  tratta,  de-              cordia che è anche fede nell’altro. In un uomo li- La pubblicazione riprenderà 

che  potrà  restare  altri  due  anni.  Una  tregua  tem-     gli abusi, della corruzione, dei licenziamenti senza     bero.   Come Freeman. con la data 2-3 gennaio 2017. 
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Francis has broken his silence on the “dubia” of the four Cardinals 

He answered! 
“Let your speech be yes, yes or no, no.” It’s said and done: behold the five “sic et non” with which the Pope has clarified 

each dubium. Each one is explained with statements reiterated from his preceding unequivocal Magisterium.  

 
 

Da Casa Santa Marta è stata consegnata sta- 
mane a «L’Osservatore Romano» la seguent e 
notificazione pontificia, perché fosse pubblicata 
oggi stesso: 

 

 
 

Il Vescovo di Roma e Sommo Pontefice 
Franciscus ha scritto e promulgato le 
presenti cinque risposte ai cinque «du- 
bia» sottoposti alla Sua autorità suprema 
dalle Loro Eminenze i Cardinali Gual - 
therius Brandmüller, Rachimundus Leo 
Burke, Carolus Caffarra e Joachimus 
Meisner, e ne ha ordinato l’immediata 
pubblicazione su «L’Osservatore Ro- 
mano». 

 

* 
 

Ad primum: Se dopo «Amoris laetitia» 
l’assoluzione e la comunione eucaristica 
possono essere concesse, «in certi casi», 
a divorziati in nuova unione che conti- 
nuano a vivere more uxorio. 

 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: La domanda la faccio mia.   Io 
mi domando: la Cena del Signore è  il 
fine di un cammino o è il viatico per 
camminare? Ci sono domande alle quali 
soltanto se uno è sincero con sé stesso, e 
con le poche luci teologiche che io ho si 
deve rispondere lo stesso, vedete voi, e 
di là prendete le conseguenze. È un pro- 
blema a cui ognuno deve rispondere (15 
novembre 2015). 

 

* 
 

Ad secundum: Se dopo «Amoris laetitia» 
continuano  ad  esistere  norme  mo- rali 
assolute, valide senza  eccezioni,  che 
proibiscono atti intrinsecamente cattivi. 

 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: Se una persona dice che ha 
incontrato Dio con certezza totale e non 

 

è sfiorata da un margine di incertezza, 
allora non va bene (21 settembre 2013). 
Dio non è cattolico. E io credo in Dio. 
Non in un Dio cattolico, non esiste un 
Dio cattolico, esiste Dio (1  ottobre 2013). 
Non è lecito convincere della tua fede, il 
proselitismo è il veleno più forte (13 
ottobre 2016). 

 

* 
 

Ad tertium: Se dopo «Amoris laetitia» si 
può ancora ritenere che una persona 
che vive in stato di adulterio si trova in 
situazione oggettiva di peccato grave 
abituale. 

 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: Con l’adultera Gesù fa un po’ 
lo scemo, lascia passare il tempo, scrive 
per terra,  e poi:  Il primo di voi che non 
ha peccato scagli la prima pietra! E la 
morale qual è? Era da lapidarla, ma 
Gesù manca, ha mancato la   morale. 

 

Questo ci fa pensare che non si può par- 
lare di rigidità (16 giugno 2016). 

 

* 
 

Ad quartum: Se dopo «Amoris laetitia»  si 
può ancora ritenere che le circostanze o 
le intenzioni non potranno mai trasfor- 
mare un atto intrinsecamente disonesto 
per il suo oggetto in un atto soggettiva- 
mente onesto. 

 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: Chi sono io per giudicare? (28 
luglio 2013). Io non mi immischio (17 
febbraio 2016). Ma se il dottor Gasbarri, 
grande amico, mi dice una parolaccia 
contro la mia mamma, ma ti aspetta un 
pugno! Ma è normale! È normale! (15 
gennaio 2015). Dio è ingiusto? Sì, è stato 
ingiusto con suo Figlio, l’ha mandato in 
croce (15 dicembre 2016). 

 

* 
 

Ad quintum: Se dopo «Amoris laetitia» 
deve essere ancora escluso che la co- 
scienza legittimi eccezioni alle norme 
morali assolute che proibiscono azioni 
intrinsecamente cattive per il loro og- 
getto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commentary of the director 

“Look for the woma  

 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: L’ingerenza spirituale nella 
vita personale non è possibile (21 set- 
tembre 2013). Ciascuno ha una sua  idea 
del bene e del male e deve scegliere 

 
by Lucetta Scaraffia 

 
a ammirata la lungimiranza di 
Alexandre Dumas padre quan- 
do  scrisse:  «In  ogni faccenda 

 
 

zioni e interpretazioni. Sempre fate 
riferimento al battesimo e di là pren- 
dete le conseguenze. Io non oserò mai 
dare il permesso di fare questo perché 
non è mia competenza.    Par- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

The immediate reaction of  Cardinal Kasper 

“I fell on  
my knees” 

di seguire il bene e combattere il male 
come lui li concepisce (1 ottobre 2013). 
Senza mettere il naso nella vita morale 
della gente (16 giugno 2016). 

 

* 
 

Avvertenza: Il Santo Padre ha dato in 
visione queste Sue risposte a S.E. il Car- 
dinale Christoph Schönborn, Prefetto in 
actu della Congregazione per la Dottrina 
della Fede, che ne ha constatato e lodato 
la perfetta aderenza alla dottrina, come 
pure al titolare pro forma della medesi- 
ma Congregazione, S.E. il Cardinale 
Gerhard L. Müller, al quale ha benigna- 
mente risparmiato l’onere di esprimere 
un parere. 

 

Roma, dalla Domus di Santa Marta, 16 
gennaio 2017 

 
 

The historic announcement of   
Jesuit Antonio Spadaro 

“After these answers, 
2 plus 2 make 5” 

c’è sempre di mezzo una donna: Ap- 
pena mi riferiscono qualcosa, io dico: 
Cherchez la femme!». 

Francesco ce ne dà la definitiva con- 
ferma. Gli atti cruciali del suo Magiste- 
ro hanno sempre una donna all’origi- 
ne. Le domande capaci di generare le 
sue risposte più illuminanti e risolutive 
nascono da una donna e ritornano a 
lei, e tramite lei a tutti. 

Anche i «dubia» sottoposti a Fran- 
cesco dai quattro Cardinali hanno 

preso forma, al di là delle loro inten- 
zioni, dalla  domanda  di  una  donna 
e grazie ad essa hanno ricevuto oggi 

una nuova e definitiva risposta. Lo si 
capisce dalla «explicatio» che il Papa ha 

voluto aggiungere al « sic et non» con 
cui ha soddisfatto al primo dei cinque 
quesiti. Da dove nascono quelle niti- 

de, inequivocabili esplicazioni se non 
dalla risposta che Francesco diede a 
una donna che l’aveva interpellato 

nella chiesa luterana di Roma, visitata 
dal Papa nel pomeriggio di una dome- 
nica di metà novembre, poco dopo la 
fine del secondo sinodo sulla famiglia? 

In quel sinodo si era dibattuto sul- 
la comunione eucaristica ai divorziati 
risposati, ostinatamente preclusa dalla 
vecchia disciplina della Chiesa. Ed 
ecco una donna, una sposa, anch’essa 

late col Signore e andate avanti. Non 
oso dire di  più». 

Rispetto a queste parole anticipa- 
trici, modeste ed ardite insieme, le 
risposte di oggi del Papa ai dubbi dei 
Cardinali sono come il compimento di 
una profezia. Di fronte ad esse non si 
può più dubitare. Chi ha orecchi per 
intendere intenda. 

E tutto è stato generato, è doveroso 
ribadire, dalla domanda di una donna, 
non importa se fatta dall’ultimo banco. 
Grazie, Santità, per averla così magi- 
stralmente ascoltata ed esaudita, quel 
giorno e ancor più oggi! 

 
 

 

  OUR INFORMATION 
 

A conversation 
between the Holy 

Father and Dr. 
Eugenio Scalfari 

ROMA, 16. «Lo confesso, stare in   gi- 
nocchio è un po’ scomodo, ma è questa 
la sola giusta posizione in cui ci si deve 
mettere, mentre si leggono le rassere- 
nanti risposte del Santo Padre ai quattro 
Cardinali dubbiosi». Così il Cardinale 
Walter Kasper ha commentato la notifi- 
cazione che Papa Francesco gli ha bene- 
volmente fatto pervenire in anteprima. 

«La  prima  volta  che  il  Papa rivelò 
che faccio teologia in ginocchio – ha 
proseguito – mi chiese scusa se mi faceva 
vergognare. Gli voglio dire che invece 
ne vado fiero, specie da quando egli ha 
confidato che legge una mia pagina ogni 
sera prima di addormentarsi. Se lui dice 
a tutti: Buon pranzo!, io ho il privilegio 
unico di dirgli: Sogni d’oro!». 

ROMA,  16.  Lasciata  alle  prime   luci  
dell’alba Casa Santa Marta, dove si era 
recato in nottata per correggere assieme 
al Santo Padre le ultime bozze delle ri - 
sposte ai «dubia» dei quattro Cardinali,  
padre Antonio Spadaro S.I. ha riunito 
attorno a sé il collegio degli scrittori de 
«La Civiltà Cattolica», per annunciare 
che aveva assistito a una svolta epocale. 

«Dopo  queste  risposte  e  grazie ad 
esse – ha detto il direttore della   rivista 
– niente sarà più come prima, come già 
avevo profetizzato in un mio tweet delle 
ore 15 e 04 del 5 gennaio 2017, vigilia 
dell’Epifania: “La Teologia non è #Ma- 
tematica. 2 + 2 in #Teologia può fare 5. 
Perché ha a che fare con #Dio e la vita 

#reale della #gente”». 

impedita  dalle  leggi  ecclesiastiche di 
far la comunione a messa col marito 
cattolico, solo perché luterana, farsi 
avanti e chiedere al Papa: perché no? 

A lei Francesco rispose anzitutto 
immergendosi nella sua stessa inquie- 
tudine. «Ho paura», confessò il Papa: 
ho paura «soprattutto davanti a un 
teologo come il Cardinale Kasper», 
che in effetti era lì presente e vigile. 

 

 
Nelle prime ore di oggi il 

Santo Padre Francesco ha 
chiamato al telefono il Dottor 
Eugenio Scalfari, per illu- 
strargli la notificazione che 
era in procinto di promulgare 

A sudden vacancy in the Sacred College 

Cardinal Pio Vito Pinto Gone Missing 
His last words, having just read the Pope’s answers:  

“Were it any clearer than this, one could die!” 

Per un attimo fu tentato di   desistere: 
«Lascio la domanda ai teologi, a quelli 
che capiscono». Ma poi proseguì e non 
titubò più, in un incalzare di proposi- 
zioni ognuna più chiarificatrice dell’al- 
tra, che è doveroso ritrascrivere qui a 
memoria futura:  

«Non   so   come   risponderle. Ma 

e  pubblicare  su «L’Osserva- 
tore Romano». Il colloquio 
ha avuto inizio alle 4.15 ed è 
terminato alle 5.30. 

 

Il Santo Padre ha auto- 
rizzato  il  Dottor  Scalfari  a 

ROMA, 16. Dall’alba di stamane si sono 
perse le tracce del Cardinale Pio Vito 
Pinto, decano del tribunale della Rota 
Romana. 

Di buon mattino gli era stata recapitata 
da Casa Santa Marta una busta con le ri- 
sposte ai «dubia» dei quattro Cardinali, che 
Papa Francesco si apprestava a rendere 
pubbliche in giornata. Il Cardinale aprì la 
busta, lesse le risposte del Papa ed esclamò 
con visibile compiacimento: «Più chiaro di 
così si muore!». Dopo di che scomparve. 

Questo è ciò che ha testimoniato la 
governante del porporato, interrogata 
da un ufficiale della gendarmeria pon- 
tificia. 

Perché da quel momento il Cardina- 
le  risulta  irreperibile.  Incaricato  delle 

ricerche, il comandante in capo della 
gendarmeria Domenico Giani ha im- 
mediatamente mobilitato l’intelligence 
ed ha assicurato dai microfoni della 
Radio Vaticana che «le ricerche saranno 
condotte a 360 gradi,  in tutte le direzioni 
e senza escludere nessuna pista». 

Da alcune settimane il Cardinale Pio 
Vito Pinto, nel suo ruolo di alto magi- 
strato, era impegnato a fondo affinché 
fosse resa giustizia ai «dubia» dei quat- 
tro Cardinali. E non aveva mancato di 
rendere edotto il grande pubblico del 
prosieguo della sua indagine processua- 
le, nonché di pronosticare la sentenza 
finale, che egli concepiva una e trina. 

Trina perché da un lato egli ipotiz- 
zava  che  «il  Santo  Padre  ritirasse   ai  

quattro il cappello cardinalizio come già 
accaduto in qualche altro momento del- 
la Chiesa», con trasparente riferimento 
giurisprudenziale al precedente del 
Cardinale gesuita Louis Billot, spogliato 
della porpora da Papa Pio XI. 

Da un altro lato passava arditamente 
dal congiuntivo al condizionale, quando 
asseriva: «Non è detto che il Papa debba 
togliere loro la porpora, ma potrebbe 
farlo». 

E da un altro lato ancora rimetteva 
tutto  alle  ultime  volontà  del sovrano: 
«Francesco potrebbe, ma non lo farà». 

Unitaria e triplice insieme, con 
l’improvvisa scomparsa del giudice 
giudicante questa sentenza resta però 
ora  in  sospeso,  pur  pareggiando  per 

chiarezza inequivoca e cristallina non 
solo le odierne riposte di Papa France- 
sco ai «dubia», ma anche quel magistrale 
«eccetera» che proprio il Cardinale Pio 
Vito Pinto aveva aggiunto al termine del 
già nutrito elenco delle circostanze  a 
favore delle cause di nullità, nel rin- 
novato processo matrimoniale da lui 
congegnato e pubblicato nel settembre 
del 2015 con solenne «motu proprio» 
pontificio. 

Un «eccetera» universalmente saluta- 
to come un «ad libitum» e da allora entrato 
come pietra miliare nella storia della legi- 
slazione canonica matrimoniale. 

Un lascito di misericordia al cui Au- 
tore non si potrà non essere grati, ora e 
sempre. 

io mi domando:  ma  non  abbiamo  lo 
stesso battesimo?  E  se  abbiamo lo 
stesso battesimo dobbiamo cam- 
minare insieme. Quando lei si sente 
peccatrice – anch’io mi sento tanto 
peccatore –, quando suo marito si 
sente peccatore, lei va davanti al 
Signore e chiede perdono; suo ma- rito 
fa lo stesso e va dal sacerdote e chiede 
l’assoluzione.  Sono  rimedi per 
mantenere vivo il battesimo. La 
domanda: e la Cena? Mi diceva un 
pastore amico:  “Noi  crediamo  che  il 
Signore è lì presente. E anche voi 
credete che il Signore è presente. Qual 
è la differenza?” – “Eh, sono  le 
spiegazioni, le interpretazioni…”. Ma 
la vita è più grande delle    spiega- 

riferire al grande pubblico il 
contenuto della conversazio- 
ne, secondo i criteri già con- 
cordati da entrambi dopo il 
loro primo incontro nel 2013 
e così riformulati dallo stesso 
Dottor Scalfari a Francesco al 
termine del colloquio tele- 
fonico di oggi: «Ricostruirò il 
racconto del dialogo in modo 
che sia compreso da tutti. Al- 
cune cose che Lei mi ha detto 
non le riferirò. E alcune cose 
che Le farò riferire, non le ha 
dette, ma le metterò perché il 
lettore capisca chi è Lei». 

L’OSSERVATORE  ROMANO 
 

Unicuique suum  

   

The following pontifical annou-

ncement was delivered from Casa 

Santa Marta this morning to “L’Oss-

ervatore Romano,” to be published 

today: 

 
The bishop of Rome and the Supreme 

Pontiff Franciscus has written and 

promulgated the following five 

answers to the five “dubia” submitted 

to His supreme authority from their  

Eminences Cardinals Gualtherius 

Brandmüller, Rachimudus Leo 

Burke, Carolus Caffarra and Joach-

imus Meisner, and has ordered their 

immediate publication in “L’Osserv-

atore Romano.”  

 

* 

 

Ad primum: Whether after “Amoris 

Laetitia” it has now become possible 

to grant absolution and Eucharistic 

communion  “in certain cases” to the 

divorced in a new union who continue 

to live more uxorio. 

 

 

 

Responsum: Sic et non! 

 
Explicatio: Let me make the question 

my own. I ask myself: To share the 

Lord’s banquet: is it the end of a 

journey or is it the viaticum for walking 

together? There are questions which, 

only if one is sincere with oneself and 

with the little theological light one has, 

must be answered on one’s own, see for 

yourself, and then draw conclusions 

from there. It’s a problem everyone 

must answer for themselves.  

(November 15, 2015). 

 

* 

 
Ad secundum: Whether after “Amoris 

Laetitia” there continue to exis t 

absolute moral norms, binding without 

exceptions,  which prohibit intrinsically 

evil acts. 
 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: If a person says that he met  

God with total certainty and is not 

touched by a margin of uncertainty, then 

this is not good. (September 21, 2013). 

God is not Catholic. And I believe in God, 

not in a Catholic God, there is no Catholic 

God, there is God. (October 1, 2013). It is 

not licit to convince someone of your 

faith; proselytism is the strongest poison. 

(October 13, 2016). 
 

* 
 

Ad tertium: Whether after “Amoris  

Laetitia” it can still be held that  a  

person who lives in a state of adultery 

finds himself or herself in an objective  

of grave habitual sin. 
 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: With adultery, Jesus plays  

the fool a bit, he lets some time pass, he  

writes on the ground, and the: let the  

first of you who has not sinned cast the  

first stone!  And what is the moral code? 

It was to stone her, but Jesus sidesteps,  

he sidestepped the moral code. This 

makes us think that one cannot speak of 

rigidity. (June 16, 2016). 

 

 

Ad quartum: Whether after “Amoris 

Laetitia” it can still be held that 

circumstances or intentions cannot 

ever transform an act intrinsically 

evil by virtue of its object into an act 

subjectively good. 
 

Responsum: Sic et non! 
 

Explicatio: Who am I to judge? (June 

28, 2013). I am not one to meddle 

(February 17, 2016). But if my good 

friend Dr. Gasparri says a curse word 

against my mother, he can expect a 

punch in the nose! But it’s normal! 

It’s normal! (January 15, 2015). Is 

God unjust? Yes, he was unjust with 

his son, he sent him to the cross 

(December 15, 2016). 
 

* 
 

Ad quintum: Whether after “Amoris 

Laetitia” it must be still excluded that 

conscience can never be authorized 

to legitimate exceptions to absolute 

moral norms that prohibit 

intrinsically evil acts by virtue of 

their object. 

 
Responsum: Sic et non! 

 

Explicatio: It is not possible to 

interfere spiritually in the life of a 

person (September 21, 2013). 

Everyone has his own idea of good 

and evil and must choose to follow 

the good and fight evil as he 

conceives them (October 1, 2013). 
Without putting our noses into 

people’s moral lives (June 16, 2016). 

 
* 

Note: The Holy Father has given His 

answers for approval to His Eminence 

Cardinal Christoph Schönborn, Prefect 

in actu of the Congregation for the 

Doctrine of the Faith, who has 

reiterated and praised their perfect 

adherence to doctrine, as well as to the 

titular head pro forma of the same 

Congregation, His Eminence Cardinal 

Gerhard L. Müller, whom he has 

benignly spared the burden of 

expressing an opinion. 

 

Rome, given at the Domus of Saint 

Marta, January 16, 2017. 

 

 

ROME, 16. "I must confess, kneeling 

is a bit uncomfortable, but this is the 

only position one can rightly be in, 

while reading the Holy Father's 

comforting answers to the four 

doubting cardinals." Thus, Cardinal 

Walter Kasper commented on the 

announcement that Pope Francis 

graciously sent him in advance. 

by LUCETTA SCARAFFIA 

 

he wisdom of Alexandre Dumas 

should be admired, who was a father 

when he wrote, “There is a woman in 

every case; as soon as they bring me a 

report, I say, 'Look for the woman.'”  

   Francis gives us definitive 

confirmation of it. The crucial documents 

of his Magisterium always have a woman 

behind them. The questions capable of 

generating his most illuminating and 

decisive answers are born from a woman 

and come back to her, and through her to 

everyone.  

   Even the "dubia" submitted to Francis 

by the four cardinals have taken shape, 

beyond their intentions, from the 

question of a woman and thanks to her 

they have received today a new and 

definitive answer. You can tell by the 

"explicatio" that the Pope wanted to add 

to the "sic et non" with which he 

answered the first of the five questions. 

Where do those clear, unambiguous 

explanations come from if not from the 

answer that Francis gave to a woman who 

had asked him in the Lutheran church of 

Rome, visited by the Pope in the 

afternoon on a Sunday in mid-November, 

shortly after the end of the second synod 

on the family?  

   At that synod there was a debate about 

Eucharistic communion for the divorced 

and remarried, obstinately precluded by 

the old discipline of the Church. And 

behold, a woman, a wife, also impeded 

by ecclesiastical laws from taking 

communion at Mass with her Catholic 

husband, just because she was Lutheran, 

came forward and asked the Pope: why 

not?  

   Francis answers her by firstly 

immersing himself in her same anxiety. 

"I'm scared," the Pope confessed: I'm 

afraid, "especially before a theologian 

like Cardinal Kasper," who, in fact, was 

present and watchful. For a moment he 

was tempted to give up: "I leave the 

question to the theologians, to those who 

understand." But then he continued on 

and no longer hesitated, pressing on with 

each statement more clarifying than the 

one before, and so it is only right to 

transcribe it here for future memory: "I 

do not know how to answer you. but I ask 

myself: but don’t we have the same 

Baptism? And if we have the same 

Baptism, shouldn’t we be walking 

together? When you feel yourself to be a 

sinner – and I feel more of a sinner – 

when your husband feels a sinner, you go 

to the Lord and ask forgiveness; your 

husband does the same and also goes to 

the priest and asks absolution. They are 
remedies to keep baptism alive. The 

question, and the Supper? A pastor-friend 

once told me: “We believe that the Lord 

is present there, he is present. You all 

believe that the Lord is present. And so 

what's the difference?” — “Eh, there are 

explanations, interpretations.” Life is  

 

 bigger than explanations and 

interpretations. Always refer back to your 

baptism. Then draw conclusions from 

there. I wouldn’t ever dare to give 

permission to do this, because it’s not my 

competence. Talk to the Lord and then go 

forward. I don’t dare to say anything 

more."  

   With respect to these prophetic words, 

modest and bold at the same time, the 

Pope’s answers today to the dubia of the 

Cardinals are like the fulfillment of a 

prophecy. In light of them, one can no 

longer doubt. Whoever has ears to hear, 

let him hear.  

   And everything has been generated, it 

must be reiterated, from the question of a 

woman, no matter if it is asked by one 

way in the back. Thank you, Your 

Holiness, for having so magisterially 

listened and answered that day and even 

more so today! 

“The first time that the Pope revealed that I 

do theology on my knees,” he continued, 

“He apologized to me if he had embarr-

assed me. I want to tell him, instead, that I 

am proud of it, especially since he has 

confided that he reads a page of my writing 

every night before going to sleep. While he 

says to everyone: “Have a nice lunch,” I 

have the unique privilege of telling him: 

“Sweet dreams!”  

ROME, 16. Having left Casa Santa Marta 

at the first light of dawn, where he had gone 

during the night to correct, together with the 

Holy Father, the latest drafts of the answers 

to the “dubia” of the four Cardinals, Fr. 

Antonio Spadaro, S.J. gathered the college 

of writers of “La Civiltà Cattolica” around 

himself to announce that he had witnessed 

a major breakthrough.  

“After these answers and thanks to them,” 

said the director of the magazine, 

“Nothing will be as it was before, as I had 

prophesied in my tweet at 15:04 on 

January 5, 2017, the eve of Epiphany: 

“Theology is not #Mathematics. 2+2 in 

#Theology can make 5. Because it has to 

do with #God and real #life of #people.” 

In the early hours of the 

morning today, the Holy Father 

Francis called Dr. Eugenio 

Scalfari over the telephone, to 
explain to him the announce-

ment that he was about to 

promulgate and publish in 

“L’Osservatore Romano.” The 

interview began at 4:15 and 

ended at 5:30. 

 

The Holy Father has authorized 

Dr. Scalfari to report the 

contents of conversation to the 
general public, according to the 

criteria already agreed upon by 

both of them after their first 

meeting in 2013 and then 

reformulated by the same Dr. 

Scalfari to Francis at the end of 

the telephone conversation 

today: "I will reconstruct the 

account of our dialogue in a 

way that it may be understood 
by all. I will not report some 

things you told me. And I will 

report some things you did not 

tell me, but I will insert them so 

that the reader may understand 

who you are.” 
 

 

ROME, 16. Since the morning dawn, all 

traces of Cardinal Pio Vito Pinto, Dean of 

the Roman Rota, have been lost. 

   Early in the morning an envelope from 

Casa Santa Marta with the answers to the 

"dubia" of the four cardinals had been 

delivered to him, which Pope Francis was 

preparing to make public later that day. 

The Cardinal opened the envelope, read 

the Pope's answers and exclaimed with 

visible satisfaction: "Were it any clearer 

than this, one could die!" After that he 

disappeared. 

   This is what the cardinal’s housekeeper 

testified happened, when questioned by 

an officer of the pontifical police. 

   Because from that moment on, the 

cardinal was nowhere to be found. The  

 

  

commander at the head of the police, in 

charge of the search, has immediately 

mobilized intelligence and has assured all 

from the microphones of Vatican Radio 

that "searches will be conducted at 360 

degrees in all directions and without 

ruling out any leads." 

   For several weeks Cardinal Pio Vito 

Pinto, in his role as senior magistrate, had 

worked very hard to bring the "dubia" of 

the four cardinals to justice. He did not 

fail to make the general public informed 

of the continuation of his investigation’s 

proceedings, even predicting the final 

verdict, which he perceived as one and 

three-fold. 

   It is threefold because, on one hand, he 

suggested that "the Holy Father would  

take away the four cardinals’ hats, as 

happened at another time in the Church," 

with a clear juridical reference to the 

precedent of the Jesuit Cardinal Louis 

Billot, stripped of the cardinalate by Pope 

Pius XI. 

   On the other hand, he boldly passed on 

from the conditional subjunctive, when 

he asserted: "I did not say that the Pope 

should take away their cardinalate, but 

only that he could do it." 

   And on the other hand, he still he leaves 

everything to the ultimate decision of the 

sovereign: "Francis could, but will not do 

it." 

   Unitary and three-fold together, with 

the sudden disappearance of the judge 

judging the case, this sentence remains,  

 

but it is now in suspension, while drawing 

from the clarity, unequivocability and 

crystal clarity not only of Pope Francis’ 

answers to the "dubia" today, but also of 

that magisterial "et cetera" that Cardinal 

Pio Vito Pinto had himself added at the 

end of the already substantial list of 

circumstances in favor of the cause of 

nullity, in the reformed matrimonial 

process which he devised and published 

in September of 2015 with a solemn 

pontifical "motu proprio." 

   This “et cetera” was universally 

greeted as an "ad libitum,” and has since 

gone down as a milestone in the history 

of canonical matrimonial legislation. 

   A legacy of mercy for which the Author 

cannot be thankful enough, now or ever.   


	A conversation

